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Arrestati a Zagarolo sei ex consiglieri d'amministrazione dell'ospedale 

In manette anche il sin j i i co 
L'acccusa è di interesse privato in atti d'ufficio - La «miccia» che accende il lungo procedimento, una delibera che riguarda il 
primario chirurgo e direttore sanitario Vito Vitalone - Una storia di vendette personali, di faide interne alla DC, di strapotere 

Le comunicazioni giudizia
rie erano arrivate ai primi di 
luglio, ma nessuno ha mai 
pensato che potessero essere 
seguite da mandato di cattura. 
E invece ieri mattina alle 5.30, 
a Zagaroio, i carabinieri sono 
andati a prelevare Marcello 
Mariani, sindaco socialista di 
una giunta di centro-sinistra, e 
gli altri cinque membri dell'ex 
consiglio d'amministrazione 
dell'ospedale (Eugenio Loreti, 
democristiano; don Giovanni 
Verginelli. «rappresentante 
degli interessi originari della 
Curia»; Fausto Moretti, sociali
sta; Michele Lacetera, simpa
tizzante comunista; Carmelo 
Fontanazza, comunista). L'ac
cusa è di interesse privato in 
atti d'ufficio in relazione a una 
delibera riguardante il prima
rio chirurgo e direttore sanita
rio dell'ospedale, Vito Vitalo
ne. Un «terremoto» che ha 
sconvolto la tranquilla cittadi
na laziale. 

Una storia lunga e intrica
tissima contrassegnata e sotto
lineata da vendette e ricatti 
personali, da faide interne alla 
locale democrazia cristiana, e 
soprattutto dallo strapotere di 
Vito Vitalone (fratello meno 
«noto» di Claudio, ex procura
tore della Repubblica e sena
tore de, e Wilfredo) che ha e-
letto da 12 anni il nosocomio 
di Zagarolo a suo feudo perso
nale. Anche lui, però, nel suo 
piccolo ha fatto parlare di sé: 
per il dispotismo e l'arroganza 
con cui in questi anni ha retto 
l'ospedale, per le accuse di at
tività antisindacale, di cliente
lismo, di ricoveri irregolari, 
balzate agli onori della crona
ca. Ma anche per la sua mili
tanza nella DC di cui è stato 
consigliere comunale dal '71 
al '76. Un «ras» — lo definisce 
qualcuno — che ha sempre 
fatto il bello e cattivo tempo, 
con la sicurezza di protezioni e 
coperture in alto loco. A Vito 
Vitalone non si dovevano pe
stare i piedi — dice adesso la 
gente a Zagarolo — e invece 
uno «sgarbo» gli fu fatto. 

Ricostruiamo la complicata 
vicenda a partire dal '69, anno 
in cui il medico vince un con
corso da primario chirurgo al
l'ospedale locale. Una volta 
insediatosi, Vito Vitalone as
sume anche le funzioni di di
rettore sanitario, si compra la 
villa a S. Cesareo e viene elet
to consigliere comunale. 

Tutto sembra procedere 
normalmente (salvo gli episo
di ricordati che ben inquadra
no il personaggio) fino al feb
braio '79. Il consiglio di ammi
nistrazione, composto da tutte 
le persone finite ieri in carcere 
e presieduto da Marcello Ma
riani. (medico anch'egli. che 
con Vitalone aveva in ballo 
qualche vecchia ruggine) 
chiede al primario di optare 
fra le due cariche che egli ri
copre: o primario chirurgo o 
direttore sanitario 

Secondo la pianta organica 
ormai messa a punto, infatti. 
entrambe le figure costituisco
no due ruoli professionali, per 
cui una deve essere messa a 
concorso. Ma il professore non 
vuole decidere e il consiglio lo 
•dimette» d'ufficio, da diretto

re sanitario, nominando al suo 
posto e «prò tempore» il pro
fessor Augusto Verginelli (che 
nulla ha a che fare con il sa
cerdote), fino ad allora prima
rio «facente funzione». E' pro
prio questa delibera che viene 
impugnata nella primavera 
'81 da tre consiglieri democri
stiani (si pensi a quanto tempo 
è passato!) perché si sostiene 
che la legge permette solo a un 
primario di essere nominato 
direttore sanitario. E' questa la 
«miccia» che accende il lungo 
procedimento che porterà all' 
arresto dei sei membri del co
mitato di gestione. Ma come? 

Attraverso la coincidenza di 
due eventi: il cambiamento 
della giunta (che da «sinistra» 
diventa di «centrosinistra» per 
precisa volontà socialista) e di 
manovre e faide all'interno 
del comitato di gestione della 
USL. a maggioranza democri
stiana. Nella USL, che dall'ot
tobre '80 gestisce l'ospedale, la 
lotta fra correnti de è feroce e 
si scatena in particolare alla fi
ne dell'anno quando, per leg
ge, il comitato di gestione deve 
essere rinnovato. Il presidente 
«mechelliano» Chiarelli, inti
mo amico di Vitalone, viene 
fatto fuori e sostituito da Ro
tondi: di qui l'esposto al comi
tato di controllo che sospende 
il nuovo comitato e reintegra 
quello «vecchio» a presidenza 
Chiarelli. Fra le tante cose che 
Chiarelli fa in questo breve 
lasso di tempo, fra la sua rein
tegrazione e l'allontanamento 
definitivo per nuova e valida 
votazione a favore di Rotondi, 
c'è anche la restituzione a Vito 
Vitalone della direzione sani
taria. Durante il suo «interre
gno» era arrivata infatti anche 
la famosa interrogazione-e
sposto dei tre consiglieri de
mocristiani, sulle dimissioni 
«forzate» del primario dalla 
carica di direttore sanitario. 
Siamo nella primavera '81 e si 
respira aria di elezioni comu
nali. L'interrogazione viene 
mauJzta per conoscenza alla 
Procura e alla Pretura. Caso 
strano (ma non troppo) sarà la 
prima ad occuparsi della vi
cenda. che si è conclusa con 
una decisione che sembra 
francamente sproporzionata 
rispetto all'eventuale reato. 

Ultime brevi considerazio
ni. Nel corso della campagna 
elettorale il primario chirur
go. ora reintegrato direttore 
sanitario, ha mandato molte 
lettere di suo pugno con l'invi
to «anche come piacere perso
nale, di volere esprimere le 
preferenze ai candidati dei 
quali è allegato il nome». E fra 
questi — guarda caso — ci so
no anche i consiglieri demo
cristiani che hanno presentato 
l'esposto-interrogazione. 

Ora sarà la magistratura a 
dover decidere se i sei membri 
del consiglio di amministra
zione sono innocenti o colpe
voli. Senz'altro il più colpito 
da questo arresto deve essere 
Marcello Mariani, in carcere 
in seguito a un'iniziativa parti
ta da suoi compagni di corda
ta. Da componenti cioè di 
quella maggioranza così inten
samente voluta e perseguita. 

Anna Morelli 

Don Verginelli. uno degli arrestati 

Hanno sparato in due 
al giovane fascista 

ucciso a Belsito 
Proseguono le indagini per l'omicidio del giovane neo-fascista 

Marco Pizzari, mentre si moltiplicano le ipotesi (spesso fantasio
se) sull'identità dei suoi assassini. Sembrava infatti che la rico
struzione degli identikit dei due killer, disegnati secondo le indi
cazioni dei testimoni, avesse portato ad identificare in uno dei 
due Giorgio Vale, terrorista super ricercato, autore insieme a 
Gilberto Cavallini e Francesca Mambro di numerose rapine. Ma 
la foto segnaletica del Vale, non è stata riconosciuta dai testimo
ni. Sembra inoltre che quest'ultimo fosse amico del giovane as
sassinato, il che rende improbabile che si sia fermato quando 
—secondo la ricostruzione — i due fingendosi poliziotti gli han
no intimato l'alt con una paletta. Marco Pizzari è addirittua sceso 
dalla macchina per accostarsi alla Ritmo blu guidata dai neofa
scisti: se si fosse trattato di persanaggi a lui noti, non si sarebbe 
certo esposto in questo modo. 

L'autopsia ha intanto rilevato che a Marco Pizzari, che è stato 
colpito tre volte — al torace, al sopracciglio sinistro ed al tempo
rale destro —, hanno sparato con due pistole diverse. Un solo 
bossolo è stato rinvenuto sul cadavere, ed un altro gli investiga
tori l'hanno trovato per terra, a pochi metri. Sembrerebbe quin
di che una delle due pistole usate, fosse del tipo a rotazione, che 
ritiene i bossoli, probabilmente un revolver 38 «speciale», men
tre l'altra sarebbe una calibro 9. 

Marco Pizzari si era da tempo «ritirato» dal giro attivo della 
destra eversiva, doveva sposarsi tra qualche mese e pensava a 
mettere su casa. In passato, era stato amico soprattutto di Luigi 
Ciavardini, il killer di «Serpico», il poliziotto ucciso davanti al 
liceo Giulio Cesare. 

Il giorno dell'arresto Ciavardini doveva incontrarsi con una 
persona nella zona di piazza Barberini, e c'è il sospetto che lo 
sconosciuto dell'appuntamento fosse proprio Pizzari. 

Il giovane studente ucciso «per errore» dai terroristi neri 

Sette rinvìi a giudizio 
per l'omicidio di Leandri 

Mandanti e assassini erano noti da tempo ma solo ieri si è conclusa l'istruttoria 

Dibattito 
a Genazzano 
con Garavini 

Al Festival dell'Unità di 
Genazzano è stato organiz
zato per questa sera alle 18 
un dibattito sul tema: «Le 
prospettive economiche 
degli anni 80». Interverran
no S. Garavini, segretario 
confederale CGIL, e G. 
Cacciotti, consigliere regio
nale. 

A Portonaccio 
incontro 

con Giunti 

Continua la Festa dell* 
Unità di Portonaccio. Tra 
le iniziative, è previsto un 
dibattito sui temi economi
ci. Interverranno alle 17 
Mario Berti, Mario Ugazzi e 
Aldo Giunti, segretario 
confederale della CGIL. 

Confermate le accuse per 
assassini e mandanti dell'omi
cidio di Antonio Leandri, lo 
studente ucciso «per errore» 
nel dicembre del '79 a largo 
Dalmazia. Leandri fu assassi
nato da un commando di ter
roristi neofascisti all'uscita da 
un negozio, dove aveva appe
na acquistato il regalo di Nata
le alla fidanzata. Ma disgrazia
tamente per il giovane studen
te, il negozio era vicino allo 
studio dell'avvocato Giorgio 
Arcangeli, ora anch'egli dete
nuto con l'accusa di banda ar
mata. I terroristi, che voleva
no punire con la morte il tra
dimento dell'avvocato fascista 
(accusato di aver consegnato 
Pierluigi Concutelli nelle ma
ni della polizia), sbagliarono 
invece bersaglio, e uccisero 
Leandri che non somigliava 
nemmeno fisicamente al lega
le. 

I nomi degli assassini erano 
già noti da tempo, ma solo ieri 
il giudice Destro ha concluso 
la sua istruttoria con il rinvio a 
giudizio dell'intera banda. 

Sono nomi noti nella geo
grafia dei gruppi terroristi di 
estrema destra, sono il profes

sor Paolo Signorelli, ritenuto 
un capo dei Nar. Valerio Giu
seppe Fioravanti, detto «Giu-
sva», coinvolto pure nell'in
chiesta sull'omicidio del magi
strato romano Mario Amato, 
Sergio Calore, imputato nell' 
inchiesta sulla strage di Bolo
gna, Antonio Proietti, Bruno 
Mariani, Antonio D'Inzillo, e 
il latitante Stefano Soderino. I 
sette sono stati rinviati a giudi
zio per omicidio, e per viola
zione della legge sulle armi. 

Inoltre questi imputati, in
sieme a Marco Mario Massimi, 
che con le sue dichiarazioni a-
gevolò lo svolgimento delle 
indagini sull'uccisione del ma
gistrato romano Mario Amato, 
sono stati rinviati a giudizio 
per rispondere anche di costi
tuzione e organizzazione di 
banda armata ed associazione 
sovversiva. Infine tutti sono 
stati accusati di furto aggrava
to. 

Poco dopo la sparatoria nel
la quale perse la vita Leandri a 
poca distanza dal luogo dell' 
agguato, in via Dalmazia, fu
rono arrestati Mariani, Calore, 
D'Inzillo e Proietti. Successi
vamente fu coinvolto nell'in

chiesta il professor Paolo Si
gnorelli, quale mandante, del
l'attentato a D'Arcangeli. Nel 
corso delle indagini venne in
criminato Fioravanti, un ter
rorista di spicco dell'estremi
smo di destra arrestato lo scor
so febbraio a Padova. Anche 
Sergio Calore ha accuse pesan
tissime, nell'inchiesta sulle 
trame nere a Rieti, e in quella 
sulla strage di Bologna. 

Nell'assassinio di Leandri 
c'è un pezzo di storia dell'e
stremismo nero della capitale. 
E curiosamente il rinvio a giu
dizio dei sette coincide con 1' 
arresto della mancata vittima 
dell'agguato. Il penalista Ar
cangeli è finito in carcere po
chi giorni fa. 

Saveria Avveduto. Valeria Giordano. 
Franco Bellotti e Laura Chini ricordano 
con commozione e rimpianto gh anni 
vissuti insieme a 

MICHELE DEL PRETE 
pressò la Cattedra di sociologia dell e-
duc azione 

Roma. 3 ottobre 1981 

Claudio Santivecchi, un giovane di 26 anni, è stato trovato per terra, stroncato da un'overdose 

È morto da solo, contro un muro, per un «buco» 
L'hanno trovato accasciato 

per terra, stretto tra il muro e 
un'automobile in via Clelia. 
una traversa dell'Appia. È un 
altro «morto per droga». 26 an
ni. il laccio emostatico ancora 
stretto intorno al braccio, il 
buco sul dorso della mano or
lato di sangue. Si chiamava 
Claudio Santivecchi. sposalo 
da molto, aveva un bambino 
di 5 anni. 

Si sanno poche cose su di lui. 
Non se la passava molto bene. 
ed aiuta il padre al banco di 
frutta del mercato rionale di 
via Enea, dove pure abitava. 
La sua era una comunità fami
liare numerosa. 4 fratelli, il la
voro scarso e saltuario, e que
sta «piaga» di Claudio che ave
va preso ormai da tempo a 
drogarsi. 

•Sono state le compagnie 
che frequentava, oppure que

sta vita dura, oppure... non lo 
so» — racconta il fratello mag
giore disperato — «non lo so 
perché uno arriva a quel pun
to. che non riesce a pensare ad 
altro, come Claudio». Ieri mat
tina l'avevano visto girare 
nervosamente per le strade a-
diacenti al mercato. Non riu
sciva a stare al banco, doveva 
procurarsi un «buco», e dopo 
esserci riuscito (nella zona di 
spacciatori ce ne sono molti. 
specialmente a piazza S. Maria 
Ausiliatrice) ha cercato il luo
go adatto: via Clelia, una stra
da stretta, dove si trova un'a
genzia ippica. È stato proprio 
un cliente dell'agenzia che 
l'ha trovato, già morto, per 
terra. Hanno chiamato subito 
l'ambulanza, ma il medico 
non ha potuto fare proprio 
niente. 

Quella di Claudio, è una sto

ria come tante altre: viveva 
drogandosi, nell'illusione però 
di riuscire a «guarire». «L'ave
vamo portato in tutti gli ospe
dali, era stato ricoverato molte 
volte per una, due settimane 
— continua il fratello — e 
quando usciva, diceva "adesso 
sto bene", e poi ricominciava 
da capo*. Per procurarsi l'eroi
na Claudio aveva anche com
messo una serie di piccoli rea
ti. furtarelli e così via. Pochi 
giorni fa aveva tentato di scip
pare una signora e l'avevano 
preso. Era uscito in libertà 
provvisoria, ma questo non 
era certo il suo unico prece
dente. Al commissariato di zo
na lo conoscono, sapevano che 
si bucava ma — dicono — nel
la zona ce ne stanno tanti. 

A Roma, i giovani morti per 
essersi iniettati un'overdose, o 

una dose «tagliata» con sostan
ze troppo tossiche per l'organi
smo. sono sempre di più. Con 
Claudio Santivecchi. sale a 24 
il numero delle vittime dell'e
roina dall'inizio dell'anno. E si 
tratta di morti «dirette», ma al
tri giovani muoiono senza por
tarsi appresso la testimonianza 
della bustina o dell'ago sporco 
di sangue. Difficilmente, in 
questi casi, si riesce ad attri
buire la morte all'uso di stupe
facenti: sono i ragazzi stroncati 
dall'epatite virale, la cui scom
parsa passa sotto silenzio. Ed il 
già drammatico problema del
l'assistenza. non potrà certo 
trovare più ampie soluzioni 
ora che. dopo i pesanti tagli al
la spesa sanitaria, vanno in fu
mo i progetti di rafforzamento 
dei centri tossicodipendenti e-
laborati dalla giunta regiona
le. 

il partito 

ROMA 
Attivo dei comunisti della pro

vincia: domani afe 10 presso * Ca
stello Colonna r* Gena/7 ano ne", am
bito della Festa deH Unita m corso si 
svolgerà l'«Attrvo dei comunisti della 
provincia di Roma» 

Interverranno Franco Ottaviano. 

segretario del Comitato provinciale 
del Po Angiolo Marron», vice-presi-
den:e della Provincia Sergio Micuco. 
capogruppo comunista alla Provincia 
Devono partecipare > componenti del 
Comitato provinciale, le Segreterie 
defle Zone e delle Se/ioni e gli ammi
nistratori comunisti dei comuni 

Comitato direttivo: lunedi «De 

ore 11 3 0 riunione del C D delta fe
derazione O d G . 1) stato del con
fronto politico per la formazione della 
Giunta di sarnstra alla Provincia e la 
definizione delle intese per ri Comune. 
21 Varie Relatore il compagno Sandro 
Morelli, segretario della Federazione 

Comitato federale • Commis
sione federale di controllo: lunedi 
alle 2 0 riunione del C F e delia C F C 
aHargata ai segretari di Zona deRa cu 
tè e de*a provincia O d G «Stato del 
confronto politico per la formazione 
della Giunta di smisti a alla Provincia e 
la definizione defle intese per il Comu
ne». Relatore •> compagno Sandro 
Morelli, segretario della federazione 

Dipartimento per i problemi • -

[ eonomici e sociali: lunedi alle 17 riu
nione segreterie di Zona e capigruppo 
circoscrizionali su «Provvedimenti e-
conomici del governo e problema ca
sa - Iniziative del Pei» (De Negri • 
Speranza) 

Rinvio: La riunione delia Sezione 
femminile, convocata per lunedi, è 
stata rinviata a data da destinarsi 

Feste dell Un i t i : MONTERO-
TONDO CENTRO a«e 17 3 0 tavola 
rotonda sui ten < deRa smistra Parte
cipano per ri Po Sergio Segre del C C : 
Lid>a Menapace per il Pdup e Giorgio 
Rossi, giornalista di «Repubblica» TI
VOLI aite 18 dibattito sufi alternativa 
democratica Partecipano per il Po 
Corvisieri per il Psi Bassanmi. per ri 

Pdup Cnjoanefli. LAURENTINA alle 
17.30 dibattito suHa pace e il disarmo 
con il compagno Gianni Borgna A-
LESSAN0RINA alle 17.30 dibattito 
sur alternativa democratica con ri 
compagno Sergio Micuca LAURF.N-
TINO 3 8 arie 17.30 dibattito sui temi 
dc53 condizione giovanile, del terrori
smo e della pace. Partecipano P«ero 
Pratesi e G«no De Negri. CASTEL-
NUOVO DI PORTO afte 19 dibattito 
suSa pace e ri disarmo con ri compa
gno Estermo Montmo PORTO FLU
VIALE afte 18 dfcattito sul Comune 
con ri compagno Luigi Panatta TRUL
LO aOe 18 comizio con il compagno 
Aurelio Simone. 

Assemblee: VALLE AURELIA atte 

18 manifestazione a Villa Vescrn suHa 
pace e la situazione politica con ri 
compagno Piero Safvagni CAVAL-
LEGGERl alle 18 assemblea sulla pa
ce con la compagna Banca Torsi del 
C C. FIDENE aDe 18 comizio sufta pa
ce con ri compagno Olivo Mancini. 
DECIMA afte 17 3 0 al centro sociale 
dibattito sulla pace con ri compagno 
Franco Funghi SETTECAMINI aBe 18 
presso la Festa deO'Unrta driMttrto 
suHa pace e il disarmo Partecipano 
Norberto Natati detta FGCI. Loreto Del 
Cimuto per la FGSl. Marisa Poftano 
per ri PR. Maurizio Marce* per ri 
PDUP e Enrico Mastrofmi per COM 
Tempi Nuovi. Presiede Sandro Rocca. 
coordinatore FGCI della V orcoscri-

«Intesa istituzionale»: 
confronto subito, dice 

il PCI agli altri partiti 
/ - l i - • * . » _ , . 

Una lettera di Mario Quattrucci ai presidenti degli altri gruppi 
della Regione - Giovedì prossimo la riunione del Consiglio 

In vista della nuova riunione del Consiglio 
regionale, prevista per giovedì prossimo, il 
compagno Mario Quattrucci, presidente del 
gruppo comunista, ha inviato una lettera ai 
presidenti dei gruppi della nuova maggioran
za (DC, PSI, PSDI e PLI), del PRI e del PdUP. 
Nella sua lettera Quattrucci rinnova l'invito 
ad avviare al più presto il confronto sull'intesa 
Istituzionale, una questione che, per le sue im
plicazioni politiche generali (funzionamento 

«In attesa di ricevere rispo
sta al nostro invito rivolto a 
tutti i Gruppi democratici del 
Consiglio per una discussione 
e un confronto circa il rinnovo 
dell'intesa istituzionale, sotto
lineiamo l'esigenza che tale 
confronto venga aperto al più 
presto, e prima della riunione 
del Consiglio prevista per gio
vedì 8 ottobre. 

«È nostra convinzione, an
che alla luce dei primi atti 
compiuti dalla nuova Giunta, 
che una "intesa istituzionale" 
fra maggioranza e opposizione 
sia più che mai necessaria — 
ferme restando le rispettive 
posizioni, e proprio in ragione 
dell'acutezza con cui si mani
festa il contrasto politico — 
per garantire una gestione de
mocratica dell'Assemblea e 
dei suoi organi, e un giusto 
rapporto democratico fra le 
forze politiche. - -

«Riteniamo quindi necessa
ria e possibile un'Intesa che 
abbia fra i punti fondamenta
li: • - -

— Difesa dell'ordine demo
cratico e ferma lotta al terrori
smo; 

— Sviluppo pieno dei poteri 
e delle prerogative del Consi
glio e il funzionamento pieno 
e corretto delle commissioni 
consiliari; 

• — Completamento del de
centramento delle funzioni 
regionali agli Enti locali attra
verso le deleghe e il trasferi
mento di mezzi e personale a-
deguando, a tal fine, la legisla
zione regionale sia nei conte
nuti che nelle procedure se
condo le linee del DPR 616; 

' — Adeguamento e ristrut
turazione degli uffici e del 
personale regionale alla luce 
del processo di decentramento 
avviato con i trasferimenti del 
DPR 616 e completamento del 
trasferimento degli uffici alla 
nuova sede di Via Cristoforo 
Colombo per creare condizio
ni di maggiore funzionalità; 

— Incisiva azione verso il 
Governo e il Parlamento per
ché vengano, approvate, in 
tempi brevi, le leggi quadro di 
riforma previste dal DPR 616 
per definire compiutamente 
l'assetto istituzionale • dello 
Stato e prioritariamente quel
le della riforma delle autono
mie e della finanza locale e 
quella dell'assistenza; 

— Realizzare entro l'anno la 
conferenza regionale sul siste
ma dei controlli sugli atti degli 
Enti Locali regionali; 

— Verifica del funziona
mento istituzionale delle ag
gregazioni sovracomunali: U-
nità sanitarie locali. Comunità 
Montane: 
.. — Attuazione di una confe
renza regionale sulla realizza
zione dello statuto in rapporto 
allo sviluppo dell'ordinamen
to dei poteri locali e all'attua
zione delle leggi sulla pro
grammazione e sulla parteci
pazione. . - - • - • • 

«Questi ed altri contenuti 
potranno formare, noi ritenia
mo, la base di un'utile discus
sione alla quale ci dichiariamo 
fin d'ora disponibili con la 
massima apertura. 

Cordiali saluti 
Mario Quattrucci». 

della Regione, rapporto tra maggioranza e op
posizione; ma anche modo di affrontare i pro
blemi concreti) ha un carattere distinto dalla 
stessa questione dell'elezione del nuovo ufficio 
di presidenza dell'assemblea, uno dei primi 
punti all'ordine del giorno nelle prossime se
dute del Consiglio. • 

Ma ecco il testo della lettera inviata dal 
compagno Quattrucci ai presidenti degli altri 
gruppi: 

Il compagno 
Dino Giocondi 

presidente 
della C.R.C. 

Si è riunita ieri la Commis
sione regionale di controllo. 
All'apertura dei lavori sono 
state ricordate la figura e le 
qualità del compagno Mario 
Mancini, presidente della 
C.R.C, recentemente scom
parso. La Commissione re

gionale di controllo ha di
scusso una relazione sulla 
preparazione del Congresso 
regionale ed ha poi provve
duto ad eleggere il compa
gno Dino Giocondi a nuovo 
presidente della C.R.C. Il 
compagno Giocondi, che ha 
59 anni, è iscritto al Partito 
dal 1945. E* stato dal 1953 
consigliere, e vice presiden
te fino al 1980, della provin
cia di Rieti e presidente del
la commissione federale di 
Controllo di quella federa
zione. 

La nomina del commissario straordinario 

Opera universitaria: 
Santarelli replica 

a Cancrìni 
Documento del PCI 

Il confronto sulla nomina 
del nuovo commissario dell'O
pera universitaria non si atte
nua. è di ieri una nuova presa 
di posizione, assai polemica, 
del presidente della giunta re
gionale Santarelli, in merito 
alla dichiarazione rilasciata 1' 
altro giorno dall'ex assessore 
comunista alla cultura Luigi 
Cancrini. *'-

«Se vi era qualche dubbio — 
afferma Santarelli — sulla va
lidità delle scelte operate dal 
PSIper là formazione del nuo
vo governo regionale, la furio
sa ed ingiuriosa reazione degli 
ex assessori del Partito comu
nista si incarica di fugarlo de
finitivamente». 

•Se c'è persona che non ha 
alcun titolo a sollevare obie
zioni sulla nomina del com
missario straordinario dell'o
pera universitaria, questi è 
proprio l'ex assessore alla Cul
tura. Se, infatti, la situazione 
interna dell'opera non ha po
tuto essere ricondotta alla nor
malità, la responsabilità diret
ta e indiretta è di Cancrini. 

«Diretta — prosegue Santa
relli — perché in due anni non 
è stato capace né di allacciare 
un dialogo costruttivo con i 
rappresentanti sindacali dei 
lavoratori dell'opera, né di in
sediare il nuovo consiglio di 
amministrazione. Indiretta, 
perché nella seduta del 19 a-
gosto della giunta regionale — 
quando ormai si poteva con
cludere la vicenda della ge-

Nozze 
Si uniscono oggi in matri

monio, nella chiesa dell'Im
macolata, i compagni Maria 
Antonietta Di Sanza e Mauro 
Frioni. Alla coppia le felici
tazioni de «l'Unità*. 

stione commissariale, che ora 
si lamenta — lui e il gruppo 
comunista si sono opposti alla 
nomina del presidente, nono
stante il gradimento, previsto 
dalla legge, dei rettori delle u-
niversità di Roma e Tor Ver
gata, Ruberti e Gismondi, sul 
candidato da me proposto». 
- Sulla vicenda, ieri ha diffu

so un comunicato anche l'uffi
cio stampa del Comitato regio
nale del PCI. Questo il testo: 
«In merito alle polemiche sol
levate dalla nomina del com
missario straordinario dell'o
pera universitaria, si fa rileva
re che la posizione del PCI è 
stata rappresentata dal com
pagno Gianni Borgna, della 
segreteria regionale del PCI, 
nella dichiarazione rilasciata 
all'Unità. Le successive di
chiarazioni e giudizi del com
pagno Luigi Cancrini sono sta
ti resi a titolo personale e non 
rispecchiano le valutazioni e i 
giudizi della segreteria del 
PCI e della presidenza del 
gruppo consiliare regionale.. 

«Per quanto riguarda una ; 
replica del presidente Santa- • 
relli — dice ancora il comuni
cato — che a proposito dell'o
pera universitaria torna a sol- ; 
levare questioni di responsabi
lità individuali di assessori del : 
PCI nell'azione delle giunte di 1 
sinistra, si fa osservare che gli : 

assessori del PCI si sono sem- \ 
pre conformati al criterio del- • 
la collegialità delle decisioni 
dell'organo esecutivo regiona
le. presieduto, dal 1977, dal ; 
presidente Santarelli». 
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